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TORINO

In Italia due milioni
di adolescenti
a rischio salute

GINEVRA

È l’asma il nemico
numero uno
per i bambini 22INT02AF01

Una veduta
dell’Avana,
capitale cubana

PORDENONE

Si schiantano in auto
tornando in caserma
Morti quattro soldati

TORINO

Cuginetti di undici e sei anni
lanciano sassi dal cavalcavia
Colpita un’auto sulla superstrada

I nItaliasonocirca2milionigli
adolescentiarischiodi impor-
tantidisturbidellostatodisalu-
techetrovanoorigine,nella
maggioranzadeicasi, infattori
ambientaliecomportamentali.
SecondoilprofessorRoberto
Burgio,dell’UniversitàdiPavia,
unadelleprincipalicauseèla
diffusacrisidivaloriemodellidi
riferimentocheportagliadole-
scentiadassumere«comporta-
mentidannosiopotenzialmente
dannosiperlasaluteel’equili-
briopsico-fisicodichiliadotta».
Unadeguatopianodiprevenzio-
ne-diconoipediatri -ridurrebbe
del15%lamortalità.

T roppipomeriggi incasa,sotto
lacontinuaminacciadella
polvere,epochifratellini,
quindiunsistemaimmunita-
riopoco«allenato»:sono
questi iprimiresponsabili
dellasempremaggiorediffu-
sionedell’asmatraibambini
chevivononeipaesiindu-
strializzati.Secondogli
espertiriunitiacongressoa
Ginevra, inOccidentel’asma
staraggiungendoledimen-
sionidiunaveraepidemia
(130milionidicasinelmon-
do,con60.000mortiall’an-
no)dacui ibambinistentano
semprepiùadifendersi.

Q uattromilitaridi levadella
caserma«DeCarli»diCor-
denons(Pordenone)sono
morti l’altranottenello
schiantodella loro«Fiat
Croma»controunpalodella
luceprimaeunastrutturadi
calcestruzzopoi.L’inciden-
teèavvenutomentreiquat-
tro-DarioLeonardi,di20
anni,diBollate(Milano),
StefanoManzoni,di21an-
ni,diMonza(Milano);Fran-
cescoTrevisan,di20anni,
diPadova,eAntonyMinato,
di20anni,diSanVitoAltivo-
le(Treviso)-rientravanoin
caserma.

D uecuginetti,diundicieseianni,sonostatisor-
presi l’altraseraintornoalle22dallapolizia
stradalementrelanciavanopietresullasuper-
stradachecollegaTorinoconl’aeroportodiCa-
selle;consideratalaloroetà,sonostatisubito
accompagnatiacasaeaffidatiaigenitori,a loro
voltadenunciatiperomessacustodiadiminore.
AdavvertirelapoliziaèstatoLuigiTraldi,39an-
ni,checonlamoglieeduefiglistavarientrando
incittà.Pocoprimadell’uscitadicorsoGrosse-
to,lasuaPeugeot306erastatacolpitadadue
sassichehannoscheggiatoilvetroanteriorede-
stroeammaccatolaportaanterioredestra.Tutti
presidal loro«gioco»incosciente, ibambininon
sisononeppureaccortidell’arrivodegliagenti,
chelihannosorpresineipressidiunaretedire-
cinzionementreeranoancoraintentia lanciarei
sassi.

L’AVANA

È di Pisa il secondo italiano ucciso a Cuba

A bitavanellaprovinciadiPisaeavrebbe31annil’uomouccisoacolpi
dipistolasullaspiaggiadiGuanabo,a30chilometridall’Avana, insie-
mealbergamascoFabioUsubelli.Avevanellatascadeipantaloncini
dabagnounfogliorilasciatoperl’ingressosull’isolacaraibicada
SantoDomingo.Suldocumentoèriportatoilnumerodiunpassapor-
toemessodallaquesturadiPisaedintestatoaMicheleNiccolai,31
anni,diButi(Pisa).LaquesturadiPisaperònonconfermaeaspettail
riconoscimentoufficiale.

E la Sgarella
rivede la sua cella
alla periferia
di Milano
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Giuseppe
Soffiantini
il giorno
della sua
liberazione
saluta quanti
sono venuti a
congratularsi
L’imprenditore
bresciano
è stato
liberato
dai banditi
dopo 237 giorni
e per il suo
rilascio
è stato pagato
un riscatto
di 5 miliardi,
in dollari

Farinacci /Ansa

ANTONELLA FIORI

MILANO Chissà che cosa si prova,
da vittima, a tornare sul luogo del
delitto.Chissàchepiccola,grande
fittaalcuorehasentitoAlessandra
Sgarella, ieri, quando ha ripercor-
so, con suo marito, il cane Bic, il
pm Alberto Nobili e gli investiga-
tori che indagano sul suo seque-
stro, la stessa strada di un anno fa,
il giorno del suo rapimento. Ci
vorrà l’esamedelDnasualcuni re-
pertiorganiciritrovatineipressidi
unabuca largaunmetroemezzoe
profonda un metro, in una bosca-
glia poco lontanadalla tangenzia-
le ovest, quella che porta a Bucci-
nasco per avere la certezza assolu-
ta: per sapere se l’ipotesi degli in-
vestigatorièquellagiusta.

La donna, vittima di un seque-
strochehaavutoclamorosirisvol-
ti sul piano politico-giudiziario
aveva raccontato di aver sentito
per tutto il primo mese di prigio-
niarumorediauto,dicentriabita-
ti molto vicini. E la buca, uno sca-
vo irregolare in un boschetto di
noccioli, si trova vicino alla tan-
genziale e al centro abitato diBuc-
cinasco.Accantoalnascondiglioè
stato trovato un telo di plastica,
che gli agenti di polizia e carabi-
nieri hanno raccolto assieme a al-
cunipicchetti di ferro che serviva-
noperteneretesoiltelone.Leana-
lisi della scientifica saranno effet-
tuate nei prossimigiorni sualcuni
assorbenti utilizzati dalla donna e
su residui di cibo - bicchierini di
yogurt, biscotti, involucri di pa-
nettoneemozzarelle-similiaquei
cibi freddi descritti dalla Sgarella
come base della sua alimentazio-
ne.«Ècompatibileconilluogodo-
ve è stata tenuta sequestrata» ha
dettounodegliinvestigatori.

No comment, invece di Ales-
sandra Sgarella: ha collaborato
con gli inquirenti per tutto il gior-
no, era molto tesa enonhavoluto
rispondereaicronisti.
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La scena
della sparatoria
a L’Aquila
tra la polizia
e i sequestratori
di Soffiantini,
sopra l’arresto di
Giovanni Farina
a Bogotà
nell’ottobre
del 1997

Manette a Farina, re dei sequestri
Catturato in Australia, è stato il carceriere di Soffiantini
ROMA Sono scattate le manette
ai polsidelleprimula rossadeise-
questri.GiovanniFarina,unodei
due carcerieri dell’iprenditore
bresciano Giuseppe Soffiantini,
ma anche, si sospetta, implicato
nelsequestrodellaimprenditrice
milanese Alessandra Sgarella, e
ricercato per essersi dato alla lati-
tanza durante un permesso pre-
mio, è stato arrestato in Austra-
lia. Farina - secondo le scarneno-
tizie filtrate in tarda serata - è sta-
to bloccato dalla polizia austra-
lianadiversigiornifaaCanberra,
ed è stato trovato in possesso di
documenti falsi e di una somma
imprecisata. Gli accertamenti
condottiattraversoicanali Inter-
polhannopermessosoltantoieri

lasuaidentificazione.Dopoesse-
re stato identificato, si trova at-
tualmente in un carcere, non è
statoprecisatoquale.

Originario di Orune ma cre-
sciuto sui monti toscani della
Calvana, Giovanni Farina era
evaso dal carcere di San Gimi-
gnano nell’agosto del ‘96. Era in
regime di semilibertà; la mattina
andava a lavorare nell’azienda
agricola del cognato, nel grosse-
tano, la sera doveva rientrare in
carcere: ma una sera non è rien-
trato. Si era guadagnato il tratta-
mentodifiduciaconuncompor-
tamento carcerario «irreprensi-
bile» corroborato da un premioa
un concorso letterario. Doveva
scontareunacondannaa27anni

di reclusione per due rapimenti
messiasegnoall’iniziodeglianni
80, quello di Francesco Del Ton-
go equello diDario Ciaschi. Fari-
nafuggìconildenarodel riscatto
in sud America. Prima in Vene-
zuela, dove iniziò la costruzione
di un albergo, poi in Colombia,
dove nel 1983 venne arrestato
dalla Criminalpol. Nel ‘94 co-
minciò ad ottenere permessi,nel
’96 ottenne la semilibertà dal tri-
bunale di sorveglianza. Una vol-
ta evaso, secondo i magistrati di
Firenze, sarebbe tornato in azio-
nenelgennaio ‘97tentandoilra-
pimentodiunindustrialefioren-
tino (l’uomo reagì e i banditi lo
ferirono con un kalashinkov). Il
17 giugno dello stesso anno il se-

questro di Giuseppe Soffiantini,
una prigionia durata 237 giorni
tra i boschi di Arezzo, quelli di
Montalcino, lazona diVolterrae
la Calvana, le zone da cui Farina,
una volta liberato l’ostaggio, il 9
febbraio scorso, fece perdere le
proprie tracce. Il 17 settembre
scorso Giovanni Farina e Attilio
Cubeddu,altronomestoricodel-
l’anonima, tuttora latitante, so-
no stati rinviati a giudizio con al-
tre15 persone dallamagistratura
romana per il sequestro di Giu-
seppe Soffiantini. Il processo ini-
zierà a Roma l’11 dicembre pros-
simo. E in procura si esprime
massimasoddisfazione: laproce-
dura di estradizione verrà attiva-
tasubito.

«È un fatto oggettivamente
positivo», l’arresto di Giovanni
Farina secondo l’avvocato di
GiuseppeSoffiantini, ilprofessor
Giuseppe Frigo che ha seguito la
famiglianei lunghimesidel rapi-
mento. «L’arresto di Farina - ha
detto l’avvocato - è la conferma
chenoneraverocheavesseroab-
bandonato le ricerche. È eviden-
te che lo hanno sempre tallona-
to, e questo è un fatto oggettiva-
mente positivo». L’avvocato Fri-
go ha detto di aver appreso alla
televisione la notizia dell’arresto
di Farinae diessersi subitomesso
in contatto con Giuseppe Sof-
fiantini: «Soffiantini -hadetto-è
emozionato perché sta riviven-
do quei momenti. Non ha fatto

dichiarazioni particolari, forse
domani dirà qualcosa. Al mo-
mento è molto, molto emozio-
nato. Gli stanno tornando alla
mente quei momenti terribili
che ha passato. Ma è chiaro per
tutti:èunanotiziapositiva».

«Estrema soddisfazione» è sta-
taespressaanchedalprocuratore
nazionale antimafia Pier Luigi
Vigna. «È la dimostrazione - ha
detto Vigna - della efficacia della
cooperazione internazionale di
polizia e suona come un buon
auspicioinvistadel1ottobre,da-
ta in cui nascerà la Europol». E
ora?«OrarestaCubeddu...».Fug-
gito anche lui all’estero? «Non lo
so - risponde Vigna - ma mi sem-
braimprobabile».

Chi abortisce è giovane e colta
ma non fa contraccezione

Lo smog fermerà anche i motorini
Dal prossimo anno limiti più severi per il benzene nelle città

■ IL MINISTRO
FINOCCHIARO
Natalità bassa
non per colpa
dell’aborto
ma perché difficile
conciliare
lavoro e famiglia

ROMA Un’identikit della donna
che ricorre all’interruzione vo-
lontaria della gravidanza è stato
tracciato ieri da una ricerca del-
l’Associazione Ostetrici gineco-
logi ospedalieri (Aogoi), dopo
un’indagine su 1900 donne (sa-
ranno 5 mila a fine dicembre). L‘
etàmediaèdicirca29anni,suffi-
cientemente scolarizzate (3,9%
laureate, il 5,8% frequenta l’uni-
versità, il 44,1% diplomate,
36,4% con la licenza media e
9,6% solo con la licenza elemen-
tare) e con scarsissima pratica e
conoscenza dei metodi contrac-
cettivi.

Secondo il dottor Arienzo del-
l’Aogoièemersocheil35,6%del-
le1900intervistatehadichiarato
di non aver usato alcun metodo
per evitare la gravidanza e il
33,7% si è affidato al coito inter-
rotto. Con un totale, dunque di
69,3% di casi ad alto rischio di
gravidanza indesiderata. Anco-

ra, secondo la
relazione del
dottor Arienzo
il 14,5% ha di-
chiarato di
aver usato pro-
filattici, il
5,5% la pillola,
l’1,2% la spira-
le, lo 0,3 il dia-
framma, l’8,1
metodi natu-
rali.

Il ministro
Anna Finocchiaro, presente ieri
alla comunicazione dei dati del-
l’Aogoi, ha sottolineato come in
Italia non sia carente la «quanti-
tà» di contraccezione, che anzi
supera la media europea, ma la
qualità e la modernità della con-
traccezione. «Se infatti - ha rile-
vato ilministro-oggioltre il90%
delle donne (nel ‘79 era l’84) che
ha un rapporto stabile di coppia,
ricorre a qualche forma di con-

traccezione, rispetto ai metodi
nonci sono grandi cambiamenti
(profilattico 23%, coito interrot-
to 30, metodi naturali 6, pillola
23,spirale10%).

«Laddove la contraccezione è
accettata eusataesi associaauna
appropriata educazione sessuale
- ha concluso l’onorevole Finoc-
chiaro - la necessità di ricorrere
all’aborto subisce un sostanziale
decremento. Ma laddove ci sia
una legislazione restrittiva, il ri-
corso all’aborto non diminuisce,
masi trasformainabortoclande-
stino». Il ministro ha anche sot-
tolineato come in Italia la bassa
natalità non è certo da far risalire
all’interruzione di gravidanza
(tra l’80e il ‘94 il tasso di fecondi-
tà è calato del 23%, quello di
abortività del 40%), manella dif-
ficoltà delle donne di coniugare
lavoro e famiglia. Le italiane, in-
fatti, risultano lavorare il 28% in
piùrispettoallamediaeuropea.
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ROMA Città italiane sempre più
«off limits» al traffico privato. Au-
to (anche le prime catalizzate),
quasi tutte lemoto e imotoriniat-
tualmente «sulla strada» e veicoli
industriali inquinanti resteranno
infatti «in garage» dal prossimo
anno nelle 23 città italiane con
popolazione superiore ai 150.000
abitanti quando si verifica l’emer-
genza benzene. Questo quanto
stabilisce una bozza di decreto del
ministero dell’Ambiente, attual-
mente all’attenzione del ministe-
rodellaSanità,chepotrebbeavere
il via libera entro ottobre e che
vuole tutelare la salute dei cittadi-
nidauninquinantecancerogeno,
responsabile, secondo la Com-
missione tossicologica nazionale,
di 13-50 casi di leucemia ogni
1.000.

Il decreto prevede due «quadri»
di chiusuraal trafficoprivato,uno
piùflessibileeunaltropiùseveroe
rigido, a seconda del livello di in-

quinamento da benzene, attual-
mente «permesso» in concentra-
zioni fino a 15 microgrammi al
metro cubo, ma che dall’1 gen-
naio 1999 dovranno scendere a
10. Nel caso in cui i valori medi di
benzene superino «di un fattore
inferioreoparia1.5»il limitefissa-
to per legge (dal 1999 concentra-
zioni tra 10 e 15 microgrammi al
metro cubo), il divieto della circo-
lazione e/o della sosta può essere
articolato per fasce orarie giorna-
liere, settimanali o solo per parti-
colari periodi dell’anno. Nel caso
invece in cui i valori medi di ben-
zene superino di un fattore supe-
riore a 1.5 il limite di legge «va di-
sposto ildivietopermanentedella
circolazione e/o della sosta». Se-
condo il decreto, poi, i sindaci do-
ve la situazioneambientalee sani-
taria lo richieda «possono anche
adottare ulteriori e più estensive
misuredidivietopermanentedel-
lacircolazione».Brambatti/Ansa


